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ABSTRACT 
The LIFE GRACE Project aims to promote the conservation of the semi-natural habitats of the Natura 
2000 Network through a sustainable use. The purpose is to improve the connection between the 
livestock breeding systems and maintenance of pastures. 

Action B.2 focusses to promote a participatory management model of the semi-natural grasslands, 
trough the conclusion of Agro-Environmental Agreements that define the measures (technical, 
financial, administrative) to be implemented and that include all the actors involved in the target 
areas: technical-scientific institutions, managing bodies (Region, Natural Parks), local stakeholder. 

This document establishes the guidelines and the fundamental principles to be considered in the 
conclusion of Agro-Environmental Agreements. 
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INTRODUZIONE 
Il progetto LIFE GRACE si pone molteplici obiettivi, con la finalità di promuovere lo sviluppo 
di un modello di gestione sostenibile derivante da attività agricole su superfici di pascolo, e 
divulgare le migliori pratiche e approcci alle politiche per la conservazione ed il ripristino 
degli habitat Natura 2000 legati alle praterie secondarie. 

In particolare i partner DEB e ARSIAL, nell’ambito delle Azioni preliminari del Progetto, hanno 
svolto attività di ricerca tecnico- scientifica, finalizzate al miglioramento e rafforzamento 
della conoscenza di dati ambientali e pubblici relativi alle politiche EU e alle normative 
regionali, al fine di consolidare un quadro generale sulle possibili soluzioni e pratiche 
ambientali di successo realizzabili su ampie superfici di praterie seminaturali utilizzate 
esclusivamente per il pascolo estensivo di razze bovine autoctone. 

Le attività di progetto hanno interessato tre aree classificate come Zone di Protezione 
Speciale (ZPS) della regione Lazio, d’ora in avanti chiamate per brevità “aree di intervento”: 

• Monti Ausoni e Aurunci (IT6040043), corrispondente all’area geografica dei Monti 
Ausoni e Aurunci; 

• Monti Reatini (IT6020005), corrispondente all’area geografica dei Monti Reatini; 

• Comprensorio Tolfetano – Cerite – Manziate (IT6030005), corrispondente all’area 
geografica dei Monti della Tolfa. 

Gli habitat oggetto delle azioni (d’ora in avanti chiamati per brevità “habitat target”) sono i 
seguenti: 

• 6210(*): Formazioni erbose secche seminaturali e facies coperte da cespugli su 
substrato calcareo (Festuco-Brometalia) (*stupenda fioritura di orchidee) 

• 6220*: Percorsi substeppici di graminacee e piante annue dei Thero-Brachypodietea 

• 6230*: Formazioni erbose a Nardus, ricche di specie, su substrato siliceo delle zone 
montane (e delle zone submontane dell'Europa continentale) 
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PREMESSA 
Propedeutiche all’esecuzione delle Azioni della Parte B del Progetto, sono state quelle della 
Parte A, in particolare l’A.2 “Analisi ambientali e socio-economiche delle tre aree target”, che 
ha avuto come scopo principale l’individuazione di aree omogenee dal punto di vista 
ecologico (habitat), dello stato di conservazione (degrado) e delle migliori pratiche di 
gestione applicabili (azioni/interventi). Durante questa fase, il DEB ha preliminarmente 
raccolto informazioni floristico-vegetazionali inerenti ai 3 habitat di praterie semi-naturali 
(6210, 6220, 6230) ricadenti nelle 3 ZPS target, approfondendo in particolare tre aspetti: 

a) L’entità del degrado e della transizione ad arbusteti 
Areali di progetto 
LIFE Grace 

Habitat 
6210 

Habitat 
6220 

Habitat 
6230 

Pascoli 
degradati 

Arbusteti 
in espansione 

Monti Ausoni-Aurunci 3.300 2.100 N.P. 680 350 
Monti Reatini 2.200 100 950 300 370 
Monti della Tolfa 650 2.350 N.P. 940 450 
Totale habitat: 11.650 6.150 4.550 950 1.920 1.170 

 
b) L’estensione delle singole superfici interessate da habitat di direttiva 

 
Figura 1I tre grafici mostrano, per ciascuna ZPS, la ripartizione delle singole superfici di habitat in base 
all’estensione (asse orizzontale). Più il baricentro della curva rossa è spostato verso i valori inferiori dell’asse, 
più è alta la frammentazione delle superfici di prateria: invece di pochi ampi spazi disponibili per il pascolo, 
ci sono tanti piccoli frammenti di pascolo immersi in una matrice di arbusti e alberi. 

 
Figura 2 I tre diagrammi a blocchi delle 3 ZPS mostrano la distribuzione delle superfici di prateria al loro interno. 
Il loro aspetto, compresso verso il lato inferiore del grafico, quantifica il livello di frammentazione delle superfici di 
pascolo 
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Con il supporto di ARSIAL, valorizzando l’accesso alle informazioni AGEA e il recepimento di 
alcune esigenze provenienti dagli stakeholder locali, sono state definite le attività agro-silvo-
pastorali sostenibili e funzionali al mantenimento delle aree di pascolo riscontrate in cattivo 
stato di conservazione, escludendo quelle irreversibilmente degradate come previsto da 
Progetto.  
 
In sintesi, integrando informazioni raccolte in campo (stato di conservazione, ricchezza 
floristico-vegetazionale, caratteristiche del fruitore e dell’azienda agricola, esigenze di 
conservazione habitat-specifiche) in funzione di quanto stabilito nelle delle Misure di 
Conservazione regionali (DGR 612/2011), sono state definite le attività da favorire, 
promuovere e incentivare in ogni area, da parte degli Enti/allevatori/agricoltori coinvolti, 
quali: 

• il mantenimento delle attività agro-silvo-pastorali estensive e in particolare il recupero e 

la gestione delle aree a prato permanente;  

• le attività agro-silvo-pastorali in grado di mantenere una struttura disetanea dei sopras-

suoli e la presenza di radure e chiarie all’interno di compagini forestali;  

• la conservazione di prati e di aree aperte all’interno del bosco anche di media e piccola 

estensione e di pascoli ed aree agricole, anche a struttura complessa, nei pressi delle aree 

forestali;  

• il controllo della vegetazione arbustiva infestante nei prati e nei pascoli anche tramite 

operazioni di pulizia finalizzata al mantenimento delle superfici a pascolo permanente;  

• la conservazione e il ripristino di elementi semi-naturali dell’agrosistema. 

 

Con riferimento agli studi e agli approfondimenti richiamati, sono state prodotte tre distinte 
cartografie per ciascuna ZPS, relative alla distribuzione ed allo stato di conservazione degli 
habitat di prateria secondaria (Deliverable Azione A.2): 

• Carta degli habitat Natura2000 di prateria seminaturale; 

• Carta delle aree di prateria seminaturale degradate; 

• Carta della pianificazione naturalistica (Misure di Conservazione, All. C e D della DGR 

612/2011). 

 



Environmental Agreement Model 

LIFE19 GIE/IT/000977 GRAsslands Conservation Efforts through usage Pagina 7 di 15 

Il presente documento definisce le caratteristiche di base ed i principi fondamentali 
concernenti i documenti elaborati nell’ambito dell’Azione B.2 “Attuazione di un modello di 
cooperazione sulla conservazione della biodiversità”, che prevede il conseguimento di un 
approccio partecipato con gli allevatori delle 3 aree, per una durata di 5 anni, attraverso:  

1. la definizione di un MODELLO DI ACCORDO / CONTRATTO AMBIENTALE (Misura 
Contrattuale) che includa l’attuazione di specifici interventi di gestione delle superfici 
da parte dei soggetti richiedenti, finalizzati a svolgere attività di 
conservazione/mantenimento e/o ripristino, mediante una progettualità sito-specifica, 
configurata nell’ambito di un distinto progetto operativo pluriennale, sulla base degli 
indirizzi e delle linee guida di cui alle DGR n. 612/2011 e n. 569/2012 e del documento 
One cooperation model on best management practices for grassland habitats. 

2. l’attuazione di SCHEMI di CONVENZIONE/PROTOCOLLO DI INTESA che prevedano 
una collaborazione nell’ambito di una pianificazione agricola e forestale su aree soggette 
ai domini collettivi da parte degli Enti gestori, tramite l’implementazione di dati, 
cartografie e indirizzi gestionali (presenti nel documento One cooperation model on best 
management practices for grassland habitats) per la realizzazione di interventi/attività di 
conservazione/mantenimento e/o ripristino, da realizzarsi attraverso procedure atte a 
conseguire le autorizzazioni/pareri da parte delle Autorità preposte, sulla base degli 
indirizzi e delle linee guida di cui alla DGR n. 612/2011, alla D.G.R. n. 938/2022, alla L.R. 
39/2002 e al R.R. 7/2005. 

Al termine di questo periodo, tali documenti potranno essere rinnovati alle stesse condizioni 
o ridiscussi tra le parti. 
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1 MODELLO DI ACCORDO / CONTRATTO AMBIENTALE (Misura 
Contrattuale) 
Tale documento, strutturato ai sensi della DGR 569/2012 (Misure contrattuali di 
conservazione peri i siti della Rete Natura2000 di cui alle Direttive 2009/147/CE e 
1992/43/CEE), da stipularsi su base volontaria tra gli Enti esponenziali dei diritti collettivi 
(Università Agrarie e/o Comuni) in rappresentanza dei concessionari (allevatori) e la Regione 
Lazio e/o i Parchi Regionali e Naturali dei territori interessati in qualità di Enti gestori. 
Nell’ambito del Regolamento sullo sviluppo rurale, gli Accordi agro-ambientali, possono 
essere considerati una misura di natura CONTRATTUALE, volta a mantenere o migliorare lo 
stato di conservazione di taluni tipi di habitat (es.: praterie e pascoli) e specie in una serie di 
siti, che implicano un coinvolgimento diretto del soggetto proprietario del sito (o gestore 
dei diritti di uso). Il coinvolgimento dei soggetti può essere promosso o tramite misure di 
incentivazione finanziaria (es.: Misure CSR) o attraverso misure di incentivazione non 
finanziaria – di tipo non oneroso (es.: semplificazioni burocratiche per autorizzazioni di 
interventi).  

Pertanto, nell’ambito dell’Azione B.2, è stato elaborato un MODELLO DI ACCORDO di 
collaborazione tra pubbliche amministrazioni, ai sensi dell’art. 15 della Legge n. 241 del 07 
agosto 1990, non oneroso, reso disponibile per un’eventuale stipula tra soggetti gestori del 
Sito Natura2000 (Regioni, Parchi) e Università Agrarie e/o Comuni, quali titolari dei diritti 
collettivi di uso civico.  

Considerate le sue finalità, il CONTRATTO AMBIENTALE permette di superare l’attuale 
schema autorizzativo da produrre su istanza per singolo intervento/attività (la procedura di 
Valutazione di Incidenza non viene applicata quando l’intervento o l’attività è riconosciuto 
come direttamente connesso e necessario alla gestione dei siti Natura2000, ovvero 
esclusivamente nei casi in cui i Piani o i Progetti siano finalizzati al raggiungimento degli 
obiettivi di conservazione del sito/i Natura2000).  

Lo schema prevede un approccio sistematico, attraverso la messa in atto, secondo 
periodicità e continuativamente, di pratiche gestionali ordinarie, realizzabili dagli allevatori, 
senza escludere l’accesso a canali di finanziamento che possano adeguatamente supportare 
la realizzazione di tali interventi, garantendo un pagamento in previsione delle spese per le 
attività/interventi che verranno svolti dagli agricoltori (onerosi). 

È in ogni caso previsto che taluni interventi, poiché prevedono un vero e proprio 
affidamento esclusivo di superfici al soggetto richiedente, vengano sottoposti, tramite 
l’elaborazione di una progettualità ben definita, a procedura di Screening di Incidenza in 
modalità semplificata, dato che Programmi Piani Progetti Interventi e Attività 



Environmental Agreement Model 

LIFE19 GIE/IT/000977 GRAsslands Conservation Efforts through usage Pagina 9 di 15 

(P/P/P/I/A), non possono più essere esclusi in modo aprioristico dalle procedure di 
attivazione di VIncA. 

Infatti, con Intesa della Conferenza Permanente Stato Regioni del 28/11/2019 (in GU n. 303 
del 28/12/2019), sono state approvate le Linee Guida Nazionali per la Valutazione di 
Incidenza che, oltre ai criteri e requisiti comuni per l’espletamento della procedura di 
Valutazione di Incidenza (VIncA), introducono un processo di semplificazione della 
procedura nella fase di “Screening” (Livello I della Valutazione di Incidenza), ossia  la pre-
valutazione regionale: “Le Regioni e PP.AA., di concerto con gli Enti Gestori dei siti Natura 
2000, possono svolgere preventivamente screening di incidenza (pre-valutazioni) per 
alcune tipologie di interventi o attività, tenendo conto degli obiettivi di conservazione dei siti, 
e delle pressioni o minacce che possono insistere su di essi e nel rispetto dell’art. 6.2 della 
Direttiva Habitat”.   

La Regione Lazio, sebbene abbia recepito con DGR n. 938 del 27/10/2022 le Linee guida 
nazionali per la Valutazione di Incidenza, non ha ancora avviato l’iter di pre-adozione delle 
“Categorie pre-valutate a livello regionale” di interventi in ambito agricolo, in coerenza con 
le Condizioni d’Obbligo (C.O.) già definite ad indirizzo generale.  

È da sottolineare, che durante il periodo utile alla realizzazione del presente Progetto, le 
misure finanziarie (CSR 2023-2027 e PAF 2021/2027 di cui alla DGR 795/2021 – Allegato A, 
Sezione E: Misure prioritarie e fabbisogno finanziario per il 2021-2027), utili ad incentivare il 
coinvolgimento dei soggetti gestori alla realizzazione degli interventi attuabili tramite misure 
contrattuali, non risultano essere state attivate. 

Nel corso delle annualità 2021 e 2022, sono stati realizzati diversi incontri con i gestori dei 
demani collettivi (Comuni e U.A) e con gli allevatori dei comuni delle 3 ZPS, abbinati ad una 
serie di sopralluoghi nelle zone più rappresentative, interessate da infrastrutture funzionali 
all’esercizio del pascolo (viabilità agroforestale, fontanili, condotte idriche, ecc.). 
In esito a tali incontri e sulla scorta delle evidenze emerse in campo, è stata individuata una 
serie di interventi necessari, collegati sia alla conservazione e alla tutela degli habitat e delle 
specie e sia al miglioramento dei sistemi agricoli nelle aree marginali che contribuiscono agli 
obiettivi di sviluppo sostenibile e dei servizi ecosistemici, che richiederebbero la loro 
categorizzazione nell’ambito degli interventi agricoli pre-valutati da assoggettare a 
Screening di Incidenza semplificato, mediante verifica di corrispondenza (VC) e qui di seguito 
elencati: 
  

• Interventi di decespugliamento e sfalcio meccanizzati per la rimozione di vegeta-
zione arbustiva ed erbacea infestante su superfici di habitat di prateria semi-naturale; 
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• Realizzazione e/o ripristino di infrastrutture ecologiche connesse all’acqua (la-
ghetti, fontanili, maceri, canali di adduzione e punti di abbeverata);  

 
• Realizzazione e/o ripristino di elementi tipici del paesaggio quali, piccole infra-

strutture di attraversamento di corsi d’ acqua a regime torrentizio di minima sezione, 
abbeveratoi, fontane, vasche per la raccolta delle acque, fontanili, piccoli invasi, pozze 
di abbeverata per il bestiame che garantiscono sia l’uso razionale della risorsa idrica 
che la conservazione degli habitat e delle specie tramite l’attività di pascolamento 
anche sulle aree oggetto di abbandono;  

 
• Realizzazione di recinzioni fisse sia per la tutela delle colture agricole uso esclusivo 

di campi coltivati atte al contenimento degli animali selvatici, sia per la gestione del 
pascolo in aree di prateria nelle quali si esercita l’allevamento di bestiame;  

 
• Realizzazione di strutture per il ricovero notturno e la difesa dai predatori del be-

stiame al pascolo in aree montane (tettoie aperte e/o recinzioni anti-lupo);  
 

• Ripristino di cunette laterali e canalette trasversali atte a garantire la normale fun-
zionalità delle strade esistenti;  

 
• Posa in opera di strutture amovibili, stagionali, per usi agricoli/zootecnici (es: 

serbatoi d’acqua, tettoie, strutture per l’integrazione dell’alimentazione);  
 

• Realizzazione e/o ripristino di vasche di raccolta di acque meteoriche per uso 
agricolo ai sensi della recente legge fino a un volume massimo di 50 metri cubi di 
acqua per ogni ettaro di terreno coltivato (secondo le previsioni della legge 13 giugno 
2023 n. 68, di conversione del decreto legge 14 aprile 2023, n. 19, recante Disposizioni 
urgenti per il contrasto della scarsità idrica e per il potenziamento e l’adeguamento 
delle infrastrutture idriche);  

 

Per l’attuazione del MODELLO DI ACCORDO si dovranno tenere in considerazione le esigenze 
ecologiche delle specie floristiche e faunistiche di interesse comunitario, o comunque delle 
specie di interesse conservazionistico, ovvero l'esigenza di operare una rinaturalizzazione 
complessiva del paesaggio. Obiettivi primari delle azioni/interventi previsti, oltre alla 
sostenibilità economica ed ambientale delle attività zootecniche, devono essere: 

• la conservazione della biodiversità dell'habitat; 

• il mantenimento della struttura e della composizione floristica delle comunità; 

• il mantenimento della struttura e dell'integrità del mosaico vegetazionale delle 
praterie seminaturali; 
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• il controllo delle dinamiche evolutive della vegetazione e della diffusione delle specie 
invasive. 

È da favorire la redazione di MODELLI che includono aziende per aree omogenee, sia 
all'interno della medesima ZSC/ZPS e sia tra ZPS/ZSC contigue, con l’obiettivo di gestire in 
modo sistemico, o quantomeno adottando approcci coerenti, i sistemi di arbusteti e praterie 
secondarie nella loro interezza. Si dovrà, inoltre, tenere conto delle informazioni sulla 
presenza di Habitat di interesse comunitario e del relativo stato di conservazione, al fine di 
prevedere un adeguato carico di pascolo ed una serie di azioni/interventi mirati alla 
preservazione, al miglioramento e/o al ripristino dello stato di conservazione inizialmente 
riscontrato. Ad esempio, se un'area di pascolo è soggetta ad invasione di cespugli, verranno 
proposte misure di taglio delle specie legnose (rimozione degli arbusti) associate ad un uso 
più intenso del pascolo. Allo stesso modo, per i pascoli interessati dal sovrapascolamento, si 
proporranno riduzioni della pressione del pascolo e/o un cambio del tipo di gestione del 
bestiame (rotazione e scelta delle specie in turnazione), per il mantenimento delle superfici 
fruite a pascolo permanente. 

Oltre alle attività descritte, risultano necessari ulteriori interventi sulle strutture antropiche 
funzionali al pascolo (manutenzione e/o recupero fontanili, sentieri, muretti a secco, 
recinzioni, ecc). 

Le migliori pratiche di gestione individuate per i vari contesti ambientali sono 
contenute nel documento MODELLO DI COOPERAZIONE – “One cooperation model on best 
management practices for grassland habitats”. 
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2 SCHEMI Di CONVENZIONE/PROTOCOLLO DI INTESA 
Alla luce delle previsioni progettuali, in assenza di attivazione delle misure contrattuali, di 
coperture finanziarie (CSR Lazio 2023/2027, PAF 2021/2027), di pre-valutazione regionali in 
ambito agricolo, di pianificazione agro-forestali e in considerazione delle modalità di 
affidamento delle superfici praticate dagli enti esponenziali dei diritti collettivi 
(prevalentemente fide pascolo ANNUALI), che non incentivano investimenti finalizzati al 
miglioramento della gestione e/o l’esecuzione di interventi di ripristino degli habitat, si è 
proceduto alla definizione di SCHEMI di CONVENZIONE/PROTOCOLLO DI INTESA da 
stipularsi tra gli Enti esponenziali dei diritti collettivi (Università Agrarie e/o Comuni) in 
rappresentanza dei concessionari (allevatori) e l’ARSIAL, in qualità di capofila di progetto. 

Per la valorizzazione dei risultati delle richiamate Azioni preparatorie - Parte A del Progetto, 
e per il supporto inerente all’eventuale attivazione di interventi/attività per il miglioramento 
della gestione, della conservazione e del monitoraggio su superfici di pascolo, individuate 
nei territori di riferimento ricompresi nella ZPS di Progetto LIFE, sono stati messi a 
disposizione degli Enti di Gestione pubblici e privati, dati, analisi e cartografie al fine di 
contribuire alla redazione degli strumenti di pianificazione e gestione (PGAF, Regolamenti di 
esercizio dell’uso civico di pascolo, documentazione tecnico-scientifica utile alla 
sottoscrizione di misure contrattuali ecc.). 

Attraverso l’assistenza tecnica del Progetto LIFE GRACE (Service plan), verranno supportati i 
fruitori (Enti Pubblici e privati) delle superfici di prateria, come di seguito descritto: 
• Fornendo adeguati strumenti per l’inquadramento territoriale, come le cartografie 

aggiornate della distribuzione degli habitat di prateria secondaria ed informazioni sul 
relativo stato di conservazione (Deliverable Azione A.2); 

• Assistendo nella definizione di strategie di gestione e delle relative metodologie di 
messa in opera; 

• Mettendo a disposizione l’applicativo e i protocolli per il monitoraggio semplificato delle 
praterie secondarie (Deliverable Azione B.3); 

• Offrendo una formazione per la corretta esecuzione degli interventi oggetto di impegno 
e per il monitoraggio dell’evoluzione dei sistemi di prateria secondaria a seguito delle 
attività di conservazione e ripristino; 

• Inviando segnalazioni e suggerimenti per l’identificazione e l’accesso a adeguate misure 
di finanziamento (bandi CSR o altri) compensative dei maggiori oneri richiesti disponibili 
o per la realizzazione degli interventi oggetto di impegno, anche considerando quale 
titolo premiante l’adesione e il rispetto degli accordi definiti nel presente documento. 
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In particolare, agli Enti che aderiscono al Progetto, con la sottoscrizione degli SCHEMI di 
CONVENZIONE/PROTOCOLLO DI INTESA vengono forniti prodotti utili alla migliore gestione 
e pianificazione delle superfici silvo-pastorali, quali: 
 
• Analisi degli habitat di prateria curate dal DEB – La Sapienza, per le ZPS di progetto Life 

Grace; 
• Strato informativo delle immagini (mosaicate ed ortorettificate) del volo IGM – GAI del 

1954, sviluppato da ARSIAL per tutta la Regione Lazio; 
• Analisi diacronica (1954-2006) delle transizioni vegetazionali intervenute sulle superfici 

agricole (già disponibile per le ZPS di progetto Life Grace; in completamento per l’intero 
territorio regionale a cura dell’Università del Molise); 

• Analisi, da dati SIAN/BDN, del fruito/non fruito per le superfici di pascolo, su ambito 
comunale per le ZPS di progetto, con dettaglio delle specie di interesse zootecnico 
utilizzate. 
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CONCLUSIONI 
Le evidenze delle analisi ambientali del DEB e le segnalazioni derivanti dai singoli allevatori 
e/o Enti di gestione delle superfici, attestano che l’entità del degrado e della transizione 
vegetazionale è tale da rendere necessari INTERVENTI GESTIONALI  finalizzati al recupero e 
alla conservazione (MODELLO DI COOPERAZIONE - One cooperation model on best 
management practices for grassland habitats”) su scala territoriale, per i quali oltre che 
attivare procedure finalizzate al rilascio di autorizzazioni e pareri, occorre mobilitare risorse 
finanziarie dell’ordine di alcuni milioni di euro che non trovano disponibilità nell’attuale 
quadro della Programmazione del Complemento Regionale per lo sviluppo rurale, CSR Lazio 
2023/2027, e del Quadro di Azioni Prioritarie Per N2000 nella Regione Lazio_PAF 2021/2027. 
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ALLEGATI 
 

1. SCHEMA MODELLO DI ACCORDO/CONTRATTO AMBIENTALE (Misura Contrattuale) 

2. SCHEMA CONVENZIONE OPERATIVA/PROTOCOLLO DI INTESA 

 



 
SCHEMA DI ACCORDO TRA PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI 

ai sensi dell’ex art. 15, l.241/90 
 

DA APPLICARSI NELLA ZONA DI PROTEZIONE SPECIALE (ZPS)   

[Codice e nome della ZPS] – COMUNE DI ___________ (__) 

 

TRA 
 

La Regione Lazio, Direzione Regionale “Capitale naturale, Parchi e Aree Protette” 
rappresentato da __________________________ in qualità di soggetto gestore del Sito natura 
2000, [Codice della ZPS] – [Nome della ZPS]. 

E 
 

Il [Nome dell’ente proprietario o gestore dell’area oggetto dell’accordo], rappresentato da 
__________________________ in qualità di ente gestore dei diritti reali delle superfici agricole, di 
habitat di prateria secondari, ricadenti nel sito Natura 2000, [Codice della ZPS] – [Nome della 
ZPS]. 

 

PREMESSO CHE 
 

− la direttiva 2009/147/CE -Uccelli (ex direttiva CEE 79/409/CEE) del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 30 novembre 2009, concernente la conservazione degli 
uccelli selvatici stabilisce che “per le specie elencate nell’Allegato I della stessa Direttiva, 
sono previste misure di conservazione per quanto riguarda l’habitat, per garantire la 
sopravvivenza e la riproduzione di dette specie nella loro area di distribuzione” e 
classifica “come zone di protezione speciale i territori più idonei in numero e superficie 
alla conservazione di tali specie” ; 
 

− la direttiva 92/43/CEE (Habitat) del Consiglio, del 21 maggio 1992, relativa alla 
conservazione degli habitat naturali e semi-naturali e della flora e fauna selvatiche, 
tra l’altro “comprende anche le zone di protezione speciale (ZPS) classificate dagli Stati 
membri a norma della direttiva 79/409/CEE”, in particolare: 
all’articolo 6, paragrafo 1, che riguarda specificamente le ZSC prescrive, che  
“per le zone speciali di conservazione gli Stati membri stabiliscono le misure di 
conservazione necessarie che implicano all’occorrenza appropriati piani di gestione 
specifici od integrati ad altri piani di sviluppo e le opportune misure regolamentari, 
amministrative o contrattuali che siano conformi alle esigenze ecologiche dei tipi di 
habitat naturali di cui all'allegato I e delle specie di cui all'allegato II presenti nei siti”; 
 



− la Nota della Commissione sulla definizione delle misure di conservazione per i siti 
Natura 2000 (Commissione europea, Doc. Hab.13-04/05, settembre 2013), 
contenente indicazioni ad uso degli Stati membri su come definire le misure di 
conservazione, definisce che il paragrafo 1 dell'articolo 6 della direttiva Habitat: 
 “riguarda specificamente le ZSC e non si applica alle zone di protezione speciale (ZPS), 
a differenza dei paragrafi 2, 3 e 4 del medesimo articolo, che valgono anche per le zone 
designate nell'ambito della direttiva Uccelli. I paragrafi 1 e 2 dell'articolo 4 della 
direttiva Uccelli introducono, tuttavia, un approccio alla gestione delle ZPS analogo a 
quello previsto dal paragrafo 1 dell'articolo 6, imponendo agli Stati membri di garantire 
che le specie di cui all'allegato I e le specie ornitologiche migratrici che ritornano 
regolarmente siano oggetto di speciali misure di conservazione per quanto concerne il 
loro habitat al fine di assicurarne la sopravvivenza e la riproduzione nella loro area di 
ripartizione. Ciò significa che le ZPS sono soggette a un regime di protezione analogo 
a quello delle ZSC.” 
 

− il Decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997 n. 357 “Regolamento 
recante attuazione della Direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat 
naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche.”, come modificato 
dal DPR 12 marzo 2003: 
- all’articolo 4 - Misure di conservazione, prevede che le Regioni: 

2. “…adottano per le zone speciali di conservazione, entro sei mesi dalla loro 
designazione, le misure di conservazione necessarie che implicano 
all’occorrenza appropriati piani di gestione specifici od integrati ad altri piani 
di sviluppo e le opportune misure regolamentari, amministrative o 
contrattuali…” 
3. “qualora le zone speciali di conservazione ricadano all'interno di aree 
naturali protette, si applicano le misure di conservazione per queste previste 
dalla normativa vigente”; 

- all’articolo 6 - Zone di protezione speciale, dispone che: 
1. “La rete “Natura 2000” comprende le Zone di protezione speciale previste 
dalla direttiva 79/409/CEE e dall’articolo 1, comma 5, della legge 11 febbraio 
1992, n. 157”; 
2. “gli obblighi derivanti dall’articolo 4 si applicano anche alle Zone di 
protezione speciale previste dalla direttiva 79/409/CEE”; 
 

VISTE le leggi regionali concernenti la tutela della biodiversità applicabili e vigenti sull’intero 
territorio regionale, in particolare: 
 

- la Legge regionale 19 Settembre 1974, n. 61 “Norme per la protezione della flora 
erbacea ed arbustiva spontanea”; 

- la Legge regionale 5 Aprile 1988, n. 18 “Tutela di alcune specie della fauna minore”; 
- la Legge regionale 28 Ottobre 2002, n. 39 “Norme in materia di gestione delle risorse 

forestali”; 



- il Regolamento regionale 18 aprile 2005, n. 7: “Regolamento di attuazione 
dell'articolo 36 della Legge regionale 28 ottobre 2002, n. 39”;  

- il Regolamento regionale 23 febbraio 2010, n. 1: Modifiche al Regolamento regionale 
18 aprile 2005, n. 7 (Regolamento di attuazione dell'articolo 36 della Legge regionale 
28 ottobre 2002, n. 39. Norme in materia di gestione delle risorse forestali); 

- la Legge regionale 6 Luglio 1998, n. 24 “Pianificazione paesistica e tutela dei beni e 
delle aree sottoposti a vincolo paesistico”; 

 
VISTO il Decreto del Ministro dell’Ambiente 3 settembre 2002, con il quale sono state 
dettate le linee guida per la gestione dei siti Natura 2000; 
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 19 luglio 2005, n. 651 concernente l’adozione 
delle delimitazioni dei proposti SIC (siti di importanza comunitaria) e delle ZPS (zone di 
protezione speciale). Integrazione deliberazione della Giunta regionale 19 marzo 1996, n. 
2146”; 
 
VISTO il Decreto del Ministro dell’Ambiente 17 ottobre 2007, con il quale sono stati dettati 
criteri minimi uniformi per la definizione di misure di conservazione relative a ZSC e ZPS; 
 
VISTE le Deliberazioni della Giunta Regionale 26 settembre 2008 nn. 696, 697, 698, 699 e 
700 riguardanti le rettifiche delle delimitazioni delle Zone di Protezione Speciale (ZPS) Monti 
Reatini, IT6020005, Monti Lepini, IT6030043, Monti Ausoni ed Aurunci, IT6040043, Monti 
Simbruini Ernici, IT6050008, Comprensorio Tolfetano, Cerite Manziate, ZPS IT6030005 e 
Monte Romano, ZPS IT6010021 e la modifica della Deliberazione n. 651/05; 
 
PER LE ZPS ricadenti all’interno delle AREE NATURALI PROTETTE LA CUI GESTIONE È DI 
COMPETENZA DEI PARCHI. 
 
VISTA la legge 6 dicembre 1991 n. 394 “Legge quadro sulle aree protette” e ss.mm.ii. 
 
VISTA la legge regionale 6 ottobre 1997, n.29 “Norme in materia di aree naturali protette 
regionali”, e successive modificazioni e, in particolare, l’articolo 6, comma 5 secondo cui: 
“Ai siti e alle zone di cui alla direttiva 92/43/CEE e di cui alla direttiva 79/409/CEE del 
Consiglio, del 2 aprile 1979, relativa alla conservazione degli uccelli selvatici si applicano le 
misure di conservazione previste dalla normativa di attuazione delle citate direttive. La 
Giunta regionale, sentiti gli enti locali, gli enti di gestione delle aree naturali protette e gli 
altri soggetti pubblici o privati interessati, con propria deliberazione può adottare, in 
relazione a ciascun sito o zona, specifiche misure di conservazione, ivi compresi i piani di 
gestione nonché idonee misure di prevenzione dell’inquinamento o del deterioramento degli 
habitat e delle specie nelle zone limitrofe ai siti e zone medesimi. Nel caso di siti e zone 
ricadenti, anche parzialmente, nel perimetro delle aree classificate ai sensi dell’articolo 5 
della presente legge, le specifiche misure di conservazione integrano i piani e regolamenti 
di cui agli articoli 26 e 27”; 
 



 
CONSIDERATO CHE 
 
− con Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 2011 n. 612 “Rete Europea Natura 

2000: misure di conservazione da applicarsi nelle Zone di protezione Speciale (ZPS) e nelle 
Zone Speciali di Conservazione (ZSC)”: 
 
- secondo le disposizioni contenute negli art. 3 e 4 del DM 17 ottobre 2017, le ZPS della 
Regione Lazio sono state assegnate alle tipologie ambientali di riferimento, come di 
seguito classificate: 
 

− AAMM = ambienti aperti delle montagne mediterranee 
− AFMM = ambienti forestali delle montagne mediterranee 
− AMM = ambienti misti mediterranei 
− AS = ambienti steppici 
− PCUM = presenza colonie uccelli marini 
− PZU = presenza zone umide 
− AF = ambienti fluviali 
− AA = ambienti agricoli 
− PCM = presenza corridoi di migrazione 
− PVMIP = presenza valichi montani, isole e penisole. 

 
- in tutte le ZPS della Regione Lazio, sono state adottate MISURE DI CONSERVAZIONE 
GENERALI ED ATTIVITÀ DA PROMUOVERE E INCENTIVARE PER TUTTE LE ZPS (Allegato 
B); 
 
- per ciascuna tipologia ambientale di cui al DM 17 ottobre 2017, sono state adottate 
MISURE DI CONSERVAZIONE SPECIFICHE E ATTIVITÀ DA FAVORIRE PER LE SINGOLE 
TIPOLOGIE DI HABITAT CARATTERIZZANTI LE ZPS (Allegato C);  
 
PER LE ZPS ricadenti all’interno delle AREE NATURALI PROTETTE LA CUI GESTIONE 
È DI COMPETENZA DEI PARCHI. 
 
- è stato stabilito che “nelle porzioni delle ZPS e ZSC ricadenti all’interno delle aree 
naturali protette, le misure di conservazione riportate nella presente deliberazione 
integrano le misure di salvaguardia previste dai provvedimenti istitutivi ovvero, 
qualora esistenti, i piani e i regolamenti delle singole aree naturali protette”; 

 
- inoltre, è stata rilevata “la necessità e l’urgenza di intraprendere il percorso 
amministrativo necessario a stabilire apposite misure contrattuali, previste dalla normativa 
comunitaria e nazionale …. per la gestione dei siti Natura 2000 che dovranno, tra l’altro, 
indicare i soggetti gestori dei siti stessi nel rispetto del principio di gestione partecipata 
attraverso accordi stipulati con i proprietari terrieri siano essi pubblici, collettivi o privati e 
dovranno prevedere come impegni, per i suddetti proprietari, anche attraverso un apposito 



sistema di incentivi, le attività da promuovere e incentivare di cui alla lettera C) 
dell’Allegato B “, tra le quali ad esempio: 

 
− le forme di allevamento e agricoltura estensive tradizionali; 
− le operazioni di pulizia dagli arbusti finalizzata al mantenimento delle superfici 

a pascolo permanente, come definito dall’art. 2 lettera c) del regolamento (CE) 
n. 1120/2009 della Commissione del 29 ottobre 2009 e ss.mm.ii. 

 
“… e le attività da favorire di cui all’Allegato C”; in particolare, per la ZPS [Nome e Codice 
della ZPS], ricadente nel Comune di __________, vanno favorite attività finalizzate alla 
conservazione delle specie e degli habitat, previste per le tipologie ambientali di seguito 
descritte: 

 
[a seconda del Comune in cui ricade il sito: 
− Per la ZPS MONTI REATINI IT6020005:  

AAMM = ambienti aperti delle montagne mediterranee 
AFMM = ambienti forestali delle montagne mediterranee 
AMM = ambienti misti mediterranei 

 
− Per la ZPS MONTI AUSONI-AURUNCI IT6040043: 

AAMM = ambienti aperti delle montagne mediterranee 
AFMM = ambienti forestali delle montagne mediterranee 
AMM = ambienti misti mediterranei 
AS = ambienti steppici 
AA = ambienti agricoli 

 
− Per la ZPS COMPRENSORIO TOLFETANO-CERRITE MANZIATE IT6030005: 

AFMM = ambienti forestali delle montagne mediterranee 
AMM = ambienti misti mediterranei 
AS = ambienti steppici 
AA = ambienti agricoli 
AF = ambienti fluviali] 

 
- al punto 11 della richiamata DGR 612/2011, in particolare è stato disposto: 
“di dare mandato al Direttore della Direzione regionale Ambiente di intraprendere e 

finalizzare, entro e non oltre il 30 luglio 2012, il percorso amministrativo necessario a 
stabilire apposite misure contrattuali, previste dalla normativa comunitaria e nazionale 
richiamate in premessa, per la gestione dei siti Natura 2000 che dovranno, tra l’altro, 
indicare i soggetti gestori dei siti stessi nel rispetto del principio di gestione partecipata 
attraverso accordi stipulati con i proprietari terrieri siano essi pubblici, collettivi o privati 
e dovranno prevedere come impegni, per i suddetti proprietari, anche attraverso un 
apposito sistema di incentivi, le attività da promuovere e incentivare di cui alla lettera C) 
dell’Allegato B, le attività da favorire dell’Allegato C e gli obblighi di cui all’Allegato D 
della presente Deliberazione;” 



 
− con Deliberazione della Giunta Regionale 5 dicembre 2012, n. 569 “Misure contrattuali 

di Conservazione per i siti della Rete Natura 2000 di cui alle Direttive 2009/147/CE e 
92/43/CEE”, in ottemperanza al punto 11 della richiamata DGR 612/2011, è stato 
approvato un documento tecnico di indirizzo nel quale vengono richiamate le norme 
generali sugli accordi ambientali Allegato A “Misure Contrattuali di conservazione nei 
siti Natura 2000” e il relativo Allegato 1“Schema della Carta Natura 2000” nel quale si 
individua il percorso amministrativo finalizzato a stabilire apposite “misure 
contrattuali di conservazione nei siti Natura 2000”; 
 

ATTESO che l’art. 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”, prevede 
che le Amministrazioni pubbliche possono sempre concludere tra loro accordi per 
disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune e che per tali 
accordi si osservano, in quanto applicabili, le disposizioni previste dall’art. 11, commi 2 e 3, 
della medesima legge; 

 
CONSIDERATO che l’art. 5, comma 6, del D. Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 – Codice dei Contratti 
Pubblici, prevede che gli accordi conclusi tra due o più amministrazioni non rientrano 
nell’ambito di applicazione del Codice dei Contratti di cui al medesimo Codice quando sono 
soddisfatte le seguenti condizioni: a) l’accordo stabilisce una cooperazione tra le 
Amministrazioni finalizzata a garantire che i servizi pubblici, che le stesse sono tenute a 
svolgere, siano prestati per il conseguimento di obiettivi comuni; b) la cooperazione è retta 
esclusivamente dall’interesse pubblico; c) le Amministrazioni svolgono sul mercato meno del 
20% delle attività oggetto della cooperazione; 
 
ATTESO che le misure di conservazione di tipo “contrattuali” comportano la conclusione di 
contratti o accordi, solitamente tra autorità di gestione e proprietari di terreni o utilizzatori 
del sito, ad esempio misure agroambientali che tengono conto di requisiti socioeconomici 
nella definizione di accordi a beneficio di siti Natura 2000 e devono essere studiate tenendo 
conto delle misure di conservazione istituite per il sito e in vista della realizzazione degli 
obiettivi di conservazione volte a mantenere o migliorare lo stato di conservazione di taluni 
tipi di habitat (ad esempio praterie, pascoli) e specie in una serie di siti;  
 
RITENUTO che in questa prospettiva, tutti i fondi idonei dell'UE (ad esempio fondi per lo 
sviluppo rurale e regionali, così come il programma LIFE) dovrebbero essere considerati uno 
strumento per attuare ulteriori misure di conservazione necessarie per conseguire gli 
obiettivi di conservazione stabiliti per ogni sito; 
 
VISTO il documento definitivo Quadro di azioni prioritarie (PAF) per Natura 2000 nella 
Regione Lazio (IT) ai sensi dell’articolo 8 della direttiva 92/43/CEE del Consiglio relativa alla 
conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche 
(direttiva Habitat) per il quadro finanziario pluriennale 2021-2027 (Allegato A), approvato con 
Deliberazione della Giunta Regionale del 23 novembre 2021, n. 795, nel quale: 



-  vengono individuate le stime relative al cofinanziamento dell’Unione europea che si 
ritengono necessarie di attuare attraverso misure intese principalmente ad assicurare “il 
mantenimento o il ripristino, in uno stato di conservazione soddisfacente, degli habitat naturali 
e delle specie di importanza unionale, tenendo conto al contempo delle esigenze economiche, 
sociali e culturali, nonché delle particolarità regionali e locali” al fine di adempiere ai seguenti 
obblighi in relazione a Natura 2000 tra cui “stabilire le opportune misure regolamentari, 
amministrative o contrattuali che siano conformi alle esigenze ecologiche dei tipi di habitat 
naturali di cui all’allegato I e delle specie di cui all’allegato II presenti nei siti”; 

- si considerano anche le esigenze di finanziamento e le misure prioritarie relative alle specie 
di uccelli presenti nelle ZPS, poiché la rete Natura 2000 comprende anche le zone di 
protezione speciale (ZPS) designate ai sensi della direttiva 2009/147/CE (direttiva Uccelli); 

- nella sezione E. Misure prioritarie e fabbisogno finanziario per il 2021-2027, sono previste 
ulteriori misure necessarie, tra cui l’attuazione di misure contrattuali, in particolare: 

- aggiornamento dei regolamenti degli usi civici per renderli coerenti con gli obiettivi di 
conservazione; 

- redazione dei piani di pascolamento e pianificazione forestale previsti dalle misure di 
conservazione;  

- misure ulteriori individuate dalla Giunta regionale; 

 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del Lazio del 27 ottobre 2022, n. 938 
“Approvazione delle linee guida regionali per la Valutazione di incidenza (VIncA)”, in 
recepimento delle indicazioni e degli indirizzi delle Linee guida nazionali per la Valutazione 
di incidenza (VIncA), adottate dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano del 28 novembre 2019; 
 
VISTA la Deliberazione 12 gennaio 2023, n. 15, “Regolamento UE n. 2021/2115 - Piano 
Strategico della PAC (PSP) per il periodo 2023-2027. Approvazione del Complemento per lo 
Sviluppo Rurale (CSR) della Regione Lazio per il periodo 2023-2027. Avvio dell'attuazione 
regionale della programmazione della PAC 2023-2027, con il quale sono state approvate le 
seguenti schede di interventi: 
 
− SRC01 - pagamento compensativo zone agricole natura 2000 la cui finalità principale o è 

di compensare gli agricoltori e altri gestori del territorio per gli svantaggi territoriali 
specifici imposti da requisiti derivanti dall’applicazione delle Direttive 92/43/CEE 
“Habitat” e 147/09/CE “Uccelli”; tale intervento riconosce un sostegno,“che copre, altresì, 
la necessità di adempiere a disposizioni regolamentari che prevedono, ad esempio, 
l’attuazione di azioni di ripristino o la redazione di piani di gestione delle aree aperte (piani 
di pascolamento)”. 



Il sostegno previsto dall’intervento concorre all’attuazione delle Direttive 92/43/CEE e 
2009/147/CE e dei PAF (Prioritised Action Framework) contribuendo ad una più efficace 
gestione dei siti Natura 2000. 

 
− SRD04 - investimenti non produttivi agricoli con finalità ambientale, finalizzati alla 

realizzazione di investimenti per arrestare e invertire la perdita di biodiversità e a 
preservare il paesaggio rurale (Azione 1), assicurando la stabilità dell’operazione di 
investimento per un periodo minimo di tempo pari a 5 anni che perseguono i seguenti 
scopi: 
- contribuire a rendere il sistema agricolo più resiliente ai cambiamenti climatici, 
incrementando la complessità specifica ed ecosistemica delle aree coltivate; 
- salvaguardare la biodiversità animale e vegetale favorendo la riproduzione di specie 
floristiche e faunistiche autoctone e contenendo al contempo la diffusione di specie 
alloctone; 
- consentire la convivenza pacifica tra agricoltori/allevatori e fauna selvatica; 
- preservare gli habitat e i paesaggi rurali, storici e tradizionali, salvaguardandone gli 
elementi tipici. 
Gli investimenti sostenuti creano le condizioni per l’assunzione degli impegni agro-
climaticoambientali da parte degli agricoltori e la combinazione di investimenti ed 
impegni di gestione contribuisce a rafforzare l’efficacia degli interventi nel loro 
complesso. 
Inoltre, gli investimenti previsti nell’azione 1 operano in conformità con le finalità e gli 
obiettivi specifici dei PAF, di cui all’art 8 paragrafo 1 della Dir. 92/43/CEE “Habitat”, 
concorrendo alla loro attuazione ed al raggiungimento degli obiettivi di conservazione 
della rete Natura 2000. 
L’intervento prevede l’utilizzo di criteri di selezione delle operazioni ai sensi dell’art. 79 
del Regolamento (UE) n. 2021/2115, stabiliti dalle Autorità di Gestione Regionali 
attraverso l’attribuzione di determinati punteggi, tra cui: 
- “territoriali” quali ad esempio le aree Natura 2000; 
- “soggetti richiedenti”, quali ad esempio soggetti collettivi; 
- “sistemi produttivi aziendali”, ad esempio aziende che praticano agricoltura biologica o 
agricoltura estensiva o, ancora, allevamenti con carichi di bestiame entro determinate 
soglie partecipazione del richiedente ad interventi che prevedono l’assunzione di 
impegni agroclimatico- ambientali o a forme di progettazione integrata oppure ad 
interventi di cooperazione; 
- coerenza delle operazioni con strumenti di pianificazione unionali e nazionali quali ad 
esempio, per l’azione 1, le priorità di conservazione di ambienti e specie individuate nei 
Prioritized Action Framework (PAF); 
- investimenti e caratteristiche progettuali che recano maggior vantaggio ambientale 
dell’operazione; 
 
Di seguito alcune delle categorie degli investimenti ammissibili: 



- Recupero di prati, pascoli e/o habitat in stato di abbandono: recupero di superfici 
prative o pascolive o habitat in stato di abbandono, al fine di incrementare la biodiversità 
degli agroecosistemi e valorizzare e ripristinare i paesaggi rurali storici e tradizionali; 
- Altri investimenti non produttivi previsti dal PAF regionale non già ricompresi 
nell’elenco di cui sopra, tra cui l’acquisto di recinzioni mobili per la gestione degli habitat 
pascolivi, acquisto e installazione di barre di involo, vasche di abbeverata. 

 
SOLO PER LE ZPS ricadenti all’interno delle AREE NATURALI PROTETTE LA CUI GESTIONE 
È DI COMPETENZA DEI PARCHI. 
RITENUTO che nelle porzioni delle ZPS ricadenti all’interno delle aree naturali protette le 
misure di conservazione di cui alla DGR 612/2011 integrano le misure di salvaguardia 
previste dai provvedimenti istitutivi ovvero, qualora esistenti, i piani e i regolamenti delle 
singole aree naturali protette; 

RITENUTO che le eventuali misure di conservazione incluse nei piani di gestione specifici 
delle singole ZPS possono modificare o integrare le misure di conservazione contenute 
negli allegati alla DGR 612/2011, nel rispetto delle norme comunitarie e nazionali; 

 
 
PRESO ATTO: 
 
- che l’ARSIAL ha presentato alla Commissione Europea un progetto LIFE, denominato LIFE19 
GIE/IT/000977 GRAsslands Conservation Efforts through usage (Grace), che promuove la 
conservazione e il ripristino degli Habitat Natura 2000 legati alle praterie secondarie (Habitat 
target: 6210*-6220*-6230*) all’interno di tre Zone di Protezione Speciale (ZPS) della Regione 
Lazio (Monti Ausoni e Aurunci - IT6040043, Monti Reatini - IT6020005, Comprensorio 
Tolfetano – Cerite – Manziate - IT6030005); 
 
- che nell’ambito del progetto LIFE Grace, è stata realizzata dal Dipartimento di Biologia 
Ambientale Sapienza di Roma (DEB), per ciascuna delle richiamate ZPS un’analisi ambientale, 
mirata ad identificare l’attuale stato di distribuzione e lo stato conservativo dei tre “Habitat 
target” e le pressioni e minacce delle attività potenzialmente impattanti (criticità) rilevate in 
ciascun sito; 
 
- che dai risultati derivanti dal lavoro svolto dal Dipartimento di Biologia Ambientale 
Sapienza di Roma (DEB), sono state prodotte cartografie della distribuzione e stime del 
grado di conservazione degli habitat di progetto; 
- che sulla scorta delle evidenze scientifiche del DEB, risulta fondamentale mettere in atto 
strategie di gestione da attuare mediante interventi specifici volti alla conservazione e/o 
ripristino delle superfici interessate al fine di realizzare gli obiettivi generali della Dir. 92/43 
CEE Habitat e cioè salvaguardare la biodiversità mediante la conservazione degli habitat 
naturali, nonché della flora e della fauna selvatiche (artt. 2 e 3). 
 



- che un uno degli obiettivi del progetto LIFE Grace è quello di definire la realizzazione di un 
modello di gestione condivisa e partecipata (Accordo di gestione) finalizzata alla 
promozione di interventi (misure di conservazione contrattuali) direttamente connessi e 
necessari al mantenimento in uno stato di conservazione soddisfacente di habitat e specie; 
 
- sulla base della richiamata DGR 569/2012, che ha inteso intraprendere la strada delle 
misure contrattuali per attuare le misure di conservazione nei siti Natura 2000, fondamentale 
per raggiungere gli obiettivi di conservazione che le direttive Habitat e Uccelli si prefiggono, 
le misure di conservazione contrattuali possono essere stipulate tramite la sottoscrizione di 
Accordi volontari non onerosi per la Regione Lazio, che prevedono l’adozione di interventi 
e impegni specifici, non in contrasto con le misure di conservazione previste ai sensi della 
DGR 612/2011; 
 
RAVVISATA la necessità, per dare piena attuazione alle Direttive CEE, di intraprendere un 
approccio partecipato e contrattuale con i detentori di diritti reali, pubblici e privati dei siti e 
la consultazione dei portatori di interesse che ricadono anche nelle ZPS; 
 
VISTA la nota prot. ____ n. _____ del _____________ con la quale il [Nome dell’ente proprietario 
o gestore dell’area oggetto dell’accordo], in qualità di soggetto gestore dei diritti collettivi 
di superfici ricadenti all’interno della ZPS [Codice e Nome della ZPS], oggetto di  studio del 
Dipartimento di Biologia Ambientale Sapienza di Roma (DEB) nell’ambito del progetto Life 
Grace, ha manifestato, l’interesse ad attivare Accordi di gestione ai sensi della DGR 569/2012, 
al fine di realizzare specifici interventi riguardanti lo stato di conservazione degli habitat e 
delle specie (misure di conservazione contrattuali), rientranti tra le attività da promuovere ed 
incentivare previste nella  richiamata DGR 612/2011; 
 
Sulla base degli indirizzi e delle linee guida di cui alle richiamate normative, e dei risultati 
degli studi condotti nell’ambito del progetto LIFE Grace, in conformità alle esigenze 
ecologiche dei tipi di habitat naturali e delle specie presenti nella ZPS [Codice e Nome della 
ZPS], si conviene e si stipula quanto segue: 
 

ART. 1  
INTRODUZIONE 

 
La finalità del presente accordo, stipulato tra enti gestori dei siti Natura 2000 (Regione Lazio 
– Enti Parco) in rappresentanza degli interessi delle direttive Habitat- Uccelli (di seguito Ente 
gestore) e i soggetti proprietari o gestori dei diritti di uso collettivo (Comuni, Università 
Agrarie) del sito (di seguito Proprietario/Gestore), è quella di promuovere una gestione 
condivisa e partecipata delle aree rurali classificate dalla direttiva natura 2000 come Zone a 
Protezione Speciale. 
L’obiettivo è quello di coniugare la conservazione dell’habitat e delle sue risorse con le 
attività economico-produttive attraverso una gestione condivisa, moderna e innovativa. 
L’accordo riconosce ai proprietari/gestori il ruolo attivo di custode della biodiversità nella 
tutela di habitat dei pascoli attraverso l’attuazione di corrette pratiche di gestione pastorale, 



nel rispetto delle finalità istitutive della ZPS e di quanto previsto dalla normativa richiamata 
in premessa. 
 

ART. 2 
INQUADRAMENTO TERRITORIALE DEL SITO 

 
[Inserire: 

− Descrizione generale del sito ZPS e specifica delle aree in cui si vuole realizzare la gestione. 

− Individuazione dei soggetti gestori dei siti e degli attuatori degli interventi (aziende 
agricole fidatarie delle superfici di prateria); 

− Descrizione per azienda che esercita le attività: tipologia di conduzione, SAU, specie 
allevate al pascolo, UBA, titolo di possesso, ettari di superficie a pascolo da fascicolo 
aziendale, altre superfici a pascolo, periodo di pascolamento. 

− Quadro riassuntivo di tutte le particelle condotte dall'azienda distinte per superficie e 
tipologia di utilizzo del suolo e calcolo delle superfici foraggere aziendali, distinte in 
superfici interne ed esterne a ZPS e ZSC e dentro e fuori accordo d'area.] 

 
ART. 3 

SPECIE E HABITAT PRESENTI 
 

[Inserire descrizione generale delle specie e habitat presenti nel sito ZPS e specifica delle specie 
e degli habitat in cui si vuole realizzare la gestione.] 

 
ART. 4 

PERIMETRAZIONE DEL SITO E CARTE TEMATICHE 
 

[Inserire elaborati cartografici di progetto e cartografie tematiche ufficiali della ZPS e quelle 
specifiche del sito in cui si vuole realizzare la gestione, tra cui: 

 

− Cartografia aziendale o per comprensorio (in contesti di pascolo collettivo): su base CTR 
in scala 1:10.000 (o alla scala idonea più̀ prossima) in cui individuare le superfici a pascolo, 
con sovrapposizione della cartografia degli Habitat Natura2000 realizzata nell’ambito del 
progetto Life Grace, fornita dall'Ente Gestore, indicando su base catastale le aree 
omogenee per stato di conservazione e necessità di gestione, le diverse tipologie di 
impegno da attuare e suddivisione dei lotti in cui si esercita il pascolamento. 

− Indicazione delle aree a quota compresa tra 1.000 e 1.400 m s.l.m.; 

− Indicazione delle aree invase da Asphodelus ramosus, Centaurea calcitrapa, 
Brachypodium rupestre, cardi ed altre specie erbacee invasive di cui si intende effettuare 
la gestione; 

− Indicazione delle aree invase da specie arbustive di cui si intende effettuare la gestione; 



− Indicazione delle aree in cui a rotazione viene effettuato il pascolo. 

− Individuazione delle aree a rischio di erosione.] 
 

ART.5  
OBIETTIVI E PRIORITA’ DI CONSERVAZIONE 

 
In generale, gli obiettivi primari previsti all’interno degli accordi, oltre alla sostenibilità̀ 
economica ed ambientale delle attività zootecniche, devono essere: 
 

− la salvaguardia e l’utilizzo sostenibile delle risorse naturalistiche, per la conservazione 
e il miglioramento della biodiversità̀ dell'habitat; 
 

− il mantenimento della struttura e della composizione floristica delle comunità; 
 

− il mantenimento della struttura e dell'integrità del mosaico vegetazionale delle 
praterie seminaturali; 
 

− il controllo delle dinamiche evolutive della vegetazione e della diffusione delle specie 
invasive. 

 
[Inserire descrizione degli obiettivi e delle priorità specifiche di conservazione relativamente 
agli habitat, alle specie presenti e al grado di conservazione rilevato sulle superfici oggetto di 
gestione] 

 
ART. 6  

PRESSIONI E MINACCE 
 

[Inserire descrizione delle pressioni e minacce e delle attività potenzialmente impattanti 
(criticità rilevate in ciascun sito in cui si vuole realizzare la gestione), fondamentali per mettere 
in atto le strategie di gestione da attuare mediante interventi specifici volti alla conservazione 
e/o ripristino delle superfici interessate.] 

 
ART. 7  

MISURE DI CONSERVAZIONE 
 

[Inserire elenco delle misure di conservazione generali e specifiche da All. B e All.C della DGR 
612/2011, per la ZPS oggetto dell’accordo.] 
 

 
ART. 8  

INTERVENTI ATTIVI  
 

Piano di attuazione delle misure contrattuali (definizione delle modalità e tipologie di 
intervento compatibili con la conservazione e il recupero dei valori naturali nonché quelli per 



la gestione sostenibile delle risorse del sito). 
 
[Es: inserire una descrizione generale dello schema di utilizzo del pascolo (carico di bestiame 
totale, n° dei lotti, sequenza di occupazione dei lotti, durata del pascolo totale e parziale, carico 
UBA lotto) ed eventuali modalità̀ di delimitazione dei lotti (recinti fissi, mobili, pascolo guidato, 
ecc.). 
 
Specificare la descrizione degli interventi specifici per le diverse aree, per es.:  
 

− Regolamentazione (frequenza e stagionalità) del pascolo ai fini del mantenimento, 
recupero e gestione delle aree a prato permanente e a pascolo (scelta della specie 
animale, pascolamento misto, periodo e giorni di pascolamento, turnazione con recinti, 
scelta dell’intensità di carico animale, tecnica di pascolamento estensivi con carichi non 
elevati ma omogenei su formazioni di aree poco pascolate) 

− Recupero delle aree degradate dal sovrapascolamento o dall'attività della fauna 
selvatica mediante trasemina di semi (fiorume) provenienti da aree di pascolo limitrofe; 

− Favorire lo sfalcio tardivo del prato (successivo al periodo di fioritura), che va 
regolamentato secondo periodo, frequenza e metodo; 

− Limitare fenomeni da sovraccarico nelle aree di abbeveraggio;  
− Controllo della vegetazione arbustiva attraverso operazioni di pulizia finalizzata al 

mantenimento delle superfici a pascolo permanente;] 
 

ART. 9 
MONITORAGGIO DELLE PRATERIE 

 
Ciascuna area soggetta ad interventi attivi sarà oggetto di monitoraggio da parte dei 
proprietari/gestori del sito con gli strumenti, le modalità e gli indicatori sviluppati nell’ambito 
del progetto LIFE Grace. I dati raccolti consentiranno di verificare l’impatto degli interventi 
attuati sullo stato di conservazione delle praterie e, sulla base dei risultati i proprietari/gestori 
adegueranno gli interventi di gestione. Laddove gli interventi siano stati realizzati attraverso 
fonti di finanziamento (es. CSR), i dati raccolti supporteranno il controllo/monitoraggio dei 
finanziamenti da parte delle autorità di gestione preposte. 

 
ART. 10 

IMPEGNI DELLE PARTI 
 
I firmatari del presente accordo si riconoscono nei principi e negli impegni di gestione in 
esso previsti. 
I soggetti proprietari/gestori si impegnano ad attuare gli interventi elencati nell’art. 8  
L’Ente gestore, anche avvalendosi del progetto LIFE Grace e di quanto da esso prodotto, si 
impegna a supportare i proprietari/gestori: 
 

− fornendo adeguati strumenti, come cartografie aggiornate; 
 



− l’applicativo e i protocolli per il monitoraggio delle praterie secondarie; 
 

− fornendo una formazione per la corretta esecuzione degli interventi oggetto di 
impegno e per il monitoraggio dell’evoluzione dei sistemi di prateria secondaria a 
seguito delle attività̀ di conservazione e ripristino; 
 

− nell’identificazione e l’accesso a adeguate misure di finanziamento (bandi CSR o altri) 
compensative dei maggiori oneri richiesti disponibili o per la realizzazione degli 
interventi oggetto di impegno, anche considerando quale titolo premiante l’adesione 
e il rispetto del presente accordo. 

 
ART. 11 

ENTRATA IN VIGORE E DURATA 
 
L’accordo entra in vigore e si attiva all'atto della sua sottoscrizione. L’accordo ha durata pari 
a 5 anni, a decorrere dalla data di stipula.  
Spiegare il rinnovo ed eventuali future integrazioni/revisioni degli interventi a seguito di 
aggiornamento dei dati e/o della normativa. 
 
 
 
Luogo e data 
 
……………….  …………. 
 
 
 
ENTE GESTORE   PROPRIETARIO/GESTORE 
 
…………………..   …………………………….. 



 

 AREA TUTELA RISORSE E VIGILANZA SULLE PRODUZIONI DI QUALITÀ 
Via R. Lanciani, 38 - 00162 Roma 
tel. +39 0686273451 
partita IVA e codice fiscale 04838391003 
arsial@pec.arsialpec.it 
www.arsial.it  

 

 

 

 
SCHEMA DI ACCORDO TRA PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI 

ai sensi dell’ex art. 15, l.241/90 
(Approvato con Determinazione Arsial n.___ del __/__/__) 

 
CUP F89J20000430006 

 
OGGETTO: Attivazione di procedure finalizzate alla realizzazione di interventi 
idonei al miglioramento della gestione e conservazione degli habitat di prateria 
secondaria ricadenti sulle superfici di pascolo del Comune di _________ (___) 
ricomprese nella ZPS _____________ IT________, Progetto LIFE Grace 
(LIFE19 GIE/IT000977)” 

 
TRA 

 
L’Agenzia Regionale per lo Sviluppo e l'Innovazione dell'Agricoltura 
del Lazio (d’ora innanzi denominata ARSIAL), nella persona del Dirigente 
dell’Area Tutela Risorse, Vigilanza Qualità delle produzioni 
________________________domiciliato per la carica presso ARSIAL, via 
Rodolfo Lanciani, 38 00162 Roma – P. IVA 04838391003, in qualità di partner 
capofila del progetto Life Grace (LIFE19 GIE/IT000977) 

 
E 
 

Il Comune di _____________, nella persona del Responsabile dell’Ufficio 
Tecnico _____________________ domiciliato per la carica presso il Comune 
di _____________ in Via ________, in qualità di ente gestore dei diritti reali 
delle superfici agricole ricadenti nel Sito Natura 2000, ZPS _____________ 
IT________ 
 

PREMESSO CHE: 
 
L ’ARSIAL, in qualità di partner capofila del progetto LIFE GRACE GRAsslands 
Conservation Efforts through usage (LIFE19 GIE/IT000977) finanziato dalla UE e 
finalizzato alla conservazione di specifici habitat semi-naturali in aree Natura 
2000 della Regione Lazio, ed in particolare nella ZPS 
________________________: 

mailto:arsial@pec.arsialpec.it
http://www.arsial.it/


 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

− cura, tra l’altro, specifiche azioni a supporto degli allevatori e dei soggetti 
gestori dei demani collettivi (siano essi Comuni enti esponenziali dei diritti 
collettivi e/o Università Agrarie attive nei territori delle Aree Natura 2000 
di riferimento) volte in particolare alla pianificazione di interventi idonei alla 
gestione e conservazione degli habitat di prateria secondaria, in coerenza 
con le misure di conservazione generali e sito-specifiche per gli habitat di 
direttiva 6210, 6220 e 6230 ricadenti nella ZPS di riferimento, tra le quali: 

 
- attivazione di codici di condotta degli operatori agricoli, e di modelli di 

cooperazione in materia di conservazione, monitoraggio della biodiversità 
nonché di sviluppo di un modello sul marketing delle filiere locali; 
 

- supporto alla redazione di regolamenti di esercizio dell’uso civico di 
pascolo, secondo le previsioni in materia ambientale; 

 
- implementazione della pianificazione forestale e dei pascoli attiva e/o in 

itinere su scala comunale, con riferimento a superfici fruite/non fruite, 
sulla scorta delle fide in essere, in coerenza con la L.R. n. 39/2002 e 
Regolamento Regionale n. 7/2005; 

 
- predisposizione di documentazione tecnico-scientifica utile alla 

sottoscrizione di misure contrattuali (accordi di gestione) ai sensi della 
DGR Lazio 569/2012; 

 
- predisposizione di istanza di avvio di procedimenti di verifica di 

corrispondenza di interventi ed attività pre-valutati e/o di screening specifico 
(Livello I della VIncA), per conseguire l’autorizzazione ad eseguire 
interventi volti alla manutenzione e/o recupero dei pascoli ricadenti in 
Area Natura 2000 ai sensi delle Linee Guida Regionali VIncA di cui alla 
DGR 938/2022, nonché di ulteriori normative ad essa correlate; 
 

- attivazione di procedure per la conservazione degli habitat di prateria 
tutelati ai fini della biodiversità, ai sensi del D. Lgs. 34/2018 e del Decreto 
Interministeriale 12/08/2021 “Disposizioni per la definizione dei criteri 
minimi nazionali per il riconoscimento dello stato di abbandono delle attività 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

agropastorali”, che cita il Volo GAI 1954-1955 come documentazione 
utile a dimostrare la presenza stabile e continuativa di precedenti colture 
agro-silvo-pastorali sulle superfici oggetto di eventuale ripristino; 
 

 
Con il supporto scientifico del Dipartimento di Biologia Ambientale 
dell’Università La Sapienza (DEB), sono state individuate ed analizzate le 
superfici di pascolo sulle quali sono presenti habitat pascolativi di direttiva, 
investite da fenomeni di degrado in atto, determinati da abbandono produttivo, 
sovrapascolo e/o sottopascolo; tali habitat risultano in parte interessati da 
degrado,  e/o stanno evolvendo verso altre formazioni a seguito di 
insediamento di vegetazione arborea ed arbustiva, compromettendo anche le 
future potenzialità di accesso a misure PAC e PSR.  
In particolare dai rilievi effettuati dai botanici dell’Università La Sapienza, è stata 
svolta un’analisi ambientale, mirata ad identificare l’attuale stato di distribuzione 
e lo stato conservativo dei tre “Habitat target” su tre specifiche aree fruite a 
pascolo (cartografie di dettaglio), che implicano urgenti azioni e/o interventi 
mirati al recupero, e alla conservazione e gestione delle aree, per i quali è 
necessario attivare specifici iter autorizzativi presso la competente Direzione 
Regionale Ambiente e Agricoltura. 
 
L’ Arsial inoltre, ha acquisito dall’IGM di Firenze la riproduzione digitale di  
fotogrammi del volo G.A.I. 1954-1955, riguardanti l’intera superficie regionale, 
provvedendo alla georeferenziazione e alla mosaicatura, in coerenza con la 
Carta Tecnica Regionale (CTR) in scala 1:10.000, elaborando ricostruzioni 
diacroniche sull’uso e sulla copertura del suolo su tutto il territorio regionale, 
che, confrontate con quelle di epoche successive, consentono di verificarne i 
cambiamenti intercorsi con particolare riguardo alle superfici agricole;  
 

CONSIDERATO CHE 
 

− l’art. 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”, 
prevede che le Amministrazioni pubbliche possono sempre concludere tra loro 
accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse 
comune e che per tali accordi si osservano, in quanto applicabili, le disposizioni 
previste dall’art. 11, commi 2 e 3, della medesima legge; 
 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

− conformemente alle finalità ed agli obiettivi del Progetto Life Grace, sulla 
scorta dei presupposti in premessa, parallelamente alle attività di analisi della 
vegetazione curate dal partner scientifico DEB, e dell’analisi diacronica a cura di 
ARSIAL su  immagini georiferite, relative al periodo storico 1954-55  del “Volo 
GAI”, è stata attivata una interlocuzione diretta con il Comune di 
_____________ (__) finalizzata alla valorizzazione dei dati emersi e ad una 
collaborazione per l’attivazione di interventi di  miglioramento della gestione e 
conservazione degli habitat di prateria secondaria, ricadenti sulle superfici di 
pascolo; 
 
− la presente convenzione stabilisce che i dati dell’attività non possono 
formare oggetto di alcun diritto di uso esclusivo o prioritario, né di alcun 
vincolo di segreto o riservatezza e devono essere resi pubblici di comune 
accordo anche tramite pubblicazioni a carattere divulgativo e scientifico; 
 
− le attività oggetto della presente convenzione rientrano appieno nelle 
pubbliche finalità affidate dal legislatore statale e regionale, alle predette parti e 
le stesse soddisfano pubblici interessi in materia di tutela e valorizzazione della 
biodiversità di interesse agrario del Lazio e di conservazione degli habitat 
naturali di Direttiva comunitaria; 
 
− la collaborazione, oggetto della presente convenzione consente di creare 
sinergie per il raggiungimento dei predetti obiettivi comuni e di pubblico 
interesse; 
 

 
TUTTO CIÒ PREMESSO E CONSIDERATO SI CONVIENE E SI 

STIPULA QUANTO SEGUE 
 

Art. 1 
Premessa 

 
Le premesse e le considerazioni sono parte integrante della presente 
Convenzione. 
 

Art. 2 
Oggetto e durata 

 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

Le parti si impegnano a collaborare per la realizzazione di interventi idonei al 
miglioramento della gestione e conservazione degli habitat di prateria 
secondaria ricadenti sulle superfici di pascolo individuate tramite l’analisi 
ambientale operata dal Dipartimento di Biologia Ambientale dell’Università “La 
Sapienza”, mediante l’attivazione di procedure di Misure di Conservazione di 
tipo contrattuale ai sensi della  DGR 569/2012 e/o di istanze di Valutazione di 
Incidenza (screening semplificato e/o screening specifico)  per la definizione di 
interventi/attività in linea con il dettato normativo delle Linee Guida Regionali 
per la Valutazione di Incidenza DGR 538/2022 finalizzate ad ottenere 
autorizzazioni/parei volti a  promuovere le tipologie di interventi, possibilmente 
assistiti da misure di sostegno, contemplati dalle Misure di Conservazione 
(DGR 612/2011), rientranti tra le azioni da incentivare per la migliore gestione 
degli habitat di interesse, ed in particolare: 
 
− rimozione degli arbusti, per il mantenimento delle superfici fruite a pascolo 

permanente; 
− attività di sfalcio e pascolamento turnato, delle superfici abbandonate e/o 

degradate, al fine di mantenere una struttura disetanea dei soprassuoli e 
conservare prati-pascolo e aree aperte nei pressi e all’interno di aree 
forestali;  

− conservazione, manutenzione e ripristino di strutture funzionali al 
pascolamento degli habitat di progetto, quali fontanili, muretti a secco, 
recinzioni, ecc. 

 
Di particolare interesse, ai fini della realizzazione di quanto fino ad ora 
espresso, risulta la valorizzazione dei risultati derivante dalle analisi degli habitat 
di interesse comunitario 6210, 6220 e 6230 (individuazione della distribuzione,  
stato di conservazione e pianificazione degli interventi), ottenuti dallo studio di  
aree di pascolo individuate nel territorio del Comune di _______ (_____), per 
le quali sono state prodotte ulteriori cartografie con indicazione puntuale dei 
possibili interventi/attività da attuare, secondo le diverse procedure 
amministrative richiamate in premessa (cartografia delle aree di pascolo con 
indicazione puntuale degli interventi sito-specifici); 
 
Termini e condizioni di svolgimento: 
La presente convenzione ha una durata di anni cinque, decorrenti dalla data di 
sottoscrizione, e potrà essere rinnovata previo atto scritto fra le Parti, da 
comunicare almeno un mese prima della data di scadenza.  



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

In nessun caso è ammesso il ricorso al tacito rinnovo. 
 

Art. 3 
Coordinamento ed esecuzione dell’attività 

 
L’attività di coordinamento è svolta dai seguenti responsabili: 
- per ARSIAL: ____________________; 
- per il Comune di ______ il   ________________; 
I responsabili cureranno i rapporti tra le parti, coordineranno le attività nei 
rispettivi ambiti di competenza, constateranno inoltre l’effettiva attività svolta;  
 

Art. 4 
Oneri del progetto e modalità di rimborso 

 
La collaborazione si intende a titolo gratuito e la presente convenzione non 
potrà determinare in alcun modo il sorgere di rapporti contrattuali o di 
dipendenza tra il personale di ARSIAL e del Comune di ___________(__). 
 

Art. 5 
Controversie 

 
La Parti si impegnano a concordare, in uno spirito di reciproca collaborazione, 
eventuali procedure e adempimenti non specificati nella presente convenzione 
che si rendano tuttavia necessari per un ottimale conseguimento degli obiettivi 
e a definire consensualmente eventuali controversie che possano sorgere nel 
corso del rapporto di collaborazione. In caso di mancata risoluzione amichevole 
è competente in via esclusiva il TAR del Lazio. 

 
Art. 6 

 
Proprietà ed utilizzazione dei risultati 

 
Tutti i risultati parziali e finali direttamente o indirettamente derivanti dalla 
presente convenzione sono pubblici, non possono formare oggetto di alcun 
diritto di uso esclusivo o prioritario, né di alcun vincolo di segreto o 
riservatezza.  
Le Parti, nell'ambito dei propri compiti istituzionali, potranno liberamente 
utilizzare le relazioni e/o i risultati derivanti dall’attività oggetto del presente 
contratto, con l’obbligo di notiziare l’altra Parte e di citare, nelle eventuali 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

pubblicazioni di carattere tecnico/scientifico, che tali risultati sono scaturiti dalla 
collaborazione con l’altra Parte.  
 
Tuttavia, salvo specifici accordi scritti tra le parti, è escluso l’utilizzo diretto dei 
nomi e/o dei loghi delle Parti per scopi pubblicitari. 
 
Relativamente alle immagini del “Volo GAI” 1954-1955 fornite da ARSIAL, il 
Comune di _______ (__), avrà l’obbligo di utilizzarle solo nell’ambito 
dell’attività oggetto di convenzione, con divieto di diffusione.  
 
 

Art. 7 
Riservatezza e trattamento dei dati personali 

 
Le Parti si impegnano a garantire il completo riserbo da parte propria e dei 
propri collaboratori su tutte le informazioni ed i prodotti di natura 
esplicitamente riservata. Le Parti garantiscono il rispetto delle disposizioni di cui 
al Reg. (UE) 2016/679 e Decreto Legislativo n. 196/2003 e s.m.i. (Codice in 
materia di protezione dei dati personali). 
 

Art. 8 
Responsabilità 

 
Ciascuna delle Parti dichiara di avere idonea polizza assicurativa a copertura dei 
rischi per la responsabilità civile verso terzi per danni a persone e cose, dei 
quali sia eventualmente tenuta a rispondere. 
Ciascuna parte garantisce, altresì, che il personale dipendente assegnato per lo 
svolgimento delle attività di cui alla presente convenzione gode di valida 
copertura assicurativa contro gli infortuni presso l’INAIL. 

 
 

Art. 9 
Diritto di recesso 

 
Le Parti hanno la facoltà, in caso di sopravvenute esigenze di diritto pubblico o 
di sopravvenienze normative nazionali inerenti alla propria organizzazione o a 
causa di una rivalutazione dell’interesse pubblico originario, di recedere 
unilateralmente, in tutto o in parte, dalla presente convenzione con preavviso 
di almeno 30 giorni solari, comunicarsi con posta elettronica certificata – PEC.  



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Art. 10 
Spese contrattuali e di registrazione 

 
Le Parti si danno atto che la presente convenzione, non avendo per oggetto 
prestazioni a contenuto patrimoniale, sarà registrata in caso d'uso ai sensi 
dell'art. 4 - Tariffa - parte II del DPR 131 del 26/04/1986 a cura e spese della 
parte che richiede la registrazione stessa. 
La presente convenzione è soggetta ad imposta di bollo sin dall’origine (art. 2, 
Tariffa, Allegato A, Parte I – D.P.R. 26 ottobre 1972 n. 642 e successive 
modificazioni e integrazioni) che viene assolta dal Comune con apposizione di 
contrassegno telematico. 
 

Art.11 
Norme finali 

 
La presente convenzione è impegnativa per le parti contraenti in conformità 
delle leggi vigenti. Per tutto quanto non espressamente regolato dai precedenti 
articoli, riguardo ai rapporti tra il Comune di _______ (___) e ARSIAL si 
applicano le disposizioni del Codice Civile, in quanto compatibili. 
Quanto sopra è letto, approvato e sottoscritto dalle Parti. 
Il presente atto è sottoscritto dalle Parti con firma digitale per accettazione, ai 
sensi dell’art. 24, del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (Codice 
dell’amministrazione digitale) e dall’art. 15, comma 2-bis, della Legge 7 agosto 
1990 n. 241. 
 
 
Per ARSIAL       Per il Comune di ______ 
Il Dirigente                   Il Responsabile del Servizio/Dirigente dell’Area 
dell’Area 
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PROTOCOLLO DI INTESA  

(Approvato con Determinazione Arsial n.___ del __/__/__) 
 

CUP F89J20000430006 
 

OGGETTO: Attivazione di procedure finalizzate alla realizzazione di interventi 
idonei al miglioramento della gestione e conservazione degli habitat di prateria 
secondaria ricadenti sulle superfici di pascolo dell’Università Agraria di 
_______ site nel territorio del Comune di ____________ (__), ricomprese 
nella ZPS ____________________ IT_________, Progetto LIFE Grace 
(LIFE19 GIE/IT000977). 

 
TRA 

 
L’Agenzia Regionale per lo Sviluppo e l'Innovazione dell'Agricoltura 
del Lazio (d’ora innanzi denominata ARSIAL), nella persona del Dirigente 
dell’Area Tutela Risorse, Vigilanza Qualità delle 
produzioni______________________, domiciliato per la carica presso ARSIAL, 
via Rodolfo Lanciani, 38 00162 Roma – P. IVA 04838391003, in qualità di 
partner capofila del progetto Life Grace (LIFE19 GIE/IT000977) 

 
E 
 

L’Università Agraria di _____________________, nella persona del 
Direttore Amministrativo/Presidente _____________________ domiciliato per 
la carica presso l’Ente sito in Via ________, in qualità di ente gestore dei diritti 
di uso civico di pascolo delle superfici agricole ricadenti nel Sito Natura 2000, 
ZPS _____________________ IT_____________. 
 

PREMESSO CHE: 
 
L ’ARSIAL, in qualità di partner capofila del progetto LIFE GRACE GRAsslands 
Conservation Efforts through usage (LIFE19 GIE/IT000977) finanziato dalla UE e 
finalizzato alla conservazione di specifici habitat semi-naturali in aree Natura 
2000 della Regione Lazio, ed in particolare nella ZPS 
_____________________ IT_____________: 
 

mailto:arsial@pec.arsialpec.it
http://www.arsial.it/


 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

− cura, tra l’altro, specifiche azioni a supporto degli allevatori e dei soggetti 
gestori dei demani collettivi (siano essi Comuni enti esponenziali dei diritti 
collettivi e/o Università Agrarie attive nei territori delle Aree Natura 2000 
di riferimento) volte in particolare alla pianificazione di interventi idonei alla 
gestione e conservazione degli habitat di prateria secondaria, in coerenza 
con le misure di conservazione generali e sito-specifiche per gli habitat di 
direttiva 6210, 6220 e 6230 ricadenti nella ZPS di riferimento, tra le quali: 

 
- attivazione di codici di condotta degli operatori agricoli e di modelli di 

cooperazione in materia di conservazione, monitoraggio della biodiversità 
nonché di sviluppo di un modello sul marketing delle filiere locali; 
 

- supporto alla redazione di regolamenti di esercizio dell’uso civico di 
pascolo, secondo le previsioni in materia ambientale; 

 
- implementazione della pianificazione forestale e dei pascoli attiva e/o in 

itinere su scala comunale, con riferimento a superfici fruite/non fruite, 
sulla scorta delle fide in essere, in coerenza con la L.R. n. 39/2002 e 
Regolamento Regionale n. 7/2005; 

 
- predisposizione di documentazione tecnico-scientifica utile alla 

sottoscrizione di misure contrattuali (accordi di gestione) ai sensi della 
DGR Lazio 569/2012; 

 
- predisposizione di istanza di avvio di procedimenti di verifica di 

corrispondenza di interventi ed attività pre-valutati e/o di screening specifico 
(Livello I della VIncA), per conseguire l’autorizzazione ad eseguire 
interventi volti alla manutenzione e/o recupero dei pascoli ricadenti in 
Area Natura 2000 ai sensi delle Linee Guida Regionali VIncA di cui alla 
DGR 938/2022, nonché di ulteriori normative ad essa correlate; 
 

- attivazione di procedure per la conservazione degli habitat di prateria 
tutelati ai fini della biodiversità, ai sensi del D. Lgs. 34/2018 e del Decreto 
Interministeriale 12/08/2021 “Disposizioni per la definizione dei criteri 
minimi nazionali per il riconoscimento dello stato di abbandono delle attività 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

agropastorali”, che cita il Volo GAI 1954-1955 come documentazione 
utile a dimostrare la presenza stabile e continuativa di precedenti colture 
agro-silvo-pastorali sulle superfici oggetto di eventuale ripristino; 

 
Con il supporto scientifico del Dipartimento di Biologia Ambientale 
dell’Università La Sapienza (DEB), sono state individuate ed analizzate le 
superfici di pascolo sulle quali sono presenti habitat pascolativi di direttiva, 
investite da fenomeni di degrado in atto, determinati da abbandono produttivo, 
sovrapascolo e/o sottopascolo; tali habitat risultano in parte interessati da 
degrado,  e/o stanno evolvendo verso altre formazioni a seguito di 
insediamento di vegetazione arborea ed arbustiva, compromettendo anche le 
future potenzialità di accesso a misure PAC e PSR.  
In particolare dai rilievi effettuati dai botanici dell’Università La Sapienza, è stata 
svolta un’analisi ambientale, mirata ad identificare l’attuale stato di distribuzione 
e lo stato conservativo dei tre “Habitat target” su tre specifiche aree fruite a 
pascolo (cartografie di dettaglio), che implicano urgenti azioni e/o interventi 
mirati al recupero, e alla conservazione e gestione delle aree, per i quali è 
necessario attivare specifici iter autorizzativi presso la competente Direzione 
Regionale Ambiente e Agricoltura. 
 
L’ Arsial inoltre, ha acquisito dall’IGM di Firenze la riproduzione digitale di  
fotogrammi del volo G.A.I. 1954-1955, riguardanti l’intera superficie regionale, 
provvedendo alla georeferenziazione e alla mosaicatura, in coerenza con la 
Carta Tecnica Regionale (CTR) in scala 1:10.000, elaborando ricostruzioni 
diacroniche sull’uso e sulla copertura del suolo su tutto il territorio regionale, 
che, confrontate con quelle di epoche successive, consentono di verificarne i 
cambiamenti intercorsi con particolare riguardo alle superfici agricole;  
 

CONSIDERATO CHE 
 

- ARSIAL è un Ente di diritto pubblico strumentale della Regione Lazio, istituito 
con legge regionale n. 2/1995 e ss. mm. ii., che sostiene e promuove il carattere 
multifunzionale del sistema agricolo favorendo l’ampliamento delle sue 
competenze alla gestione degli agroecosistemi e dei servizi economici e sociali 
che i territori rurali possono offrire e attua programmi di attività in materia di: 
e) studi, ricerche, progetti ed interventi in materia di ricomposizione, riordino e 
ristrutturazione fondiaria, quando gli stessi siano funzionali al miglioramento 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

dell'assetto produttivo dei terreni delle università agrarie e delle proprietà pubbliche in 
genere;  
f) studi, ricerche, progetti ed interventi per la realizzazione di azioni pubbliche, anche 
sperimentali, dirette a processi innovativi di sviluppo agricolo compatibili con i 
programmi regionali di tutela ambientale;  
 
- L’Università Agraria di _________________________, Ente esponenziale 
delle collettività titolari dei diritti di uso civico e della proprietà collettiva, 
dotato di personalità giuridica di diritto privato ed autonomia statutaria, 
riconosciuto ai sensi dell’art. 1, c. 2 della L. 168/2017 “Norme in materia di 
domini collettivi”, si occupa della gestione delle terre appartenenti ai domini 
collettivi ricadenti nel territorio del Comune di _____________ e 
nell’esercizio delle proprie attribuzioni e competenze istituzionali, l’Ente 
__________________________________________________________
______  (rif.  Statuto dell’Ente approvato con DCA n. ___ del 00/00/00). 
 
− conformemente alle finalità ed agli obiettivi del Progetto Life Grace, sulla 
scorta dei presupposti in premessa, parallelamente alle attività di analisi della 
vegetazione curate dal partner scientifico DEB, e dell’analisi diacronica a cura di 
ARSIAL su  immagini georiferite, relative al periodo storico 1954-55  del “Volo 
GAI”, è stata attivata una interlocuzione diretta con l’Università Agraria di 
__________________, finalizzata alla valorizzazione dei dati emersi e ad una 
collaborazione per l’attivazione di interventi di  miglioramento della gestione e 
conservazione degli habitat di prateria secondaria, ricadenti sulle superfici di 
pascolo; 
 
− la presente convenzione stabilisce che i dati dell’attività non possono 
formare oggetto di alcun diritto di uso esclusivo o prioritario, né di alcun 
vincolo di segreto o riservatezza e devono essere resi pubblici di comune 
accordo anche tramite pubblicazioni a carattere divulgativo e scientifico; 
 
− le attività oggetto della presente convenzione rientrano appieno nelle 
pubbliche finalità affidate dal legislatore statale e regionale, alle predette parti e 
le stesse soddisfano pubblici interessi in materia di tutela e valorizzazione della 
biodiversità di interesse agrario del Lazio e di conservazione degli habitat 
naturali di Direttiva comunitaria; 
 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

− la collaborazione, oggetto della presente convenzione consente di creare 
sinergie per il raggiungimento dei predetti obiettivi comuni e di pubblico 
interesse; 
 

TUTTO CIÒ PREMESSO E CONSIDERATO SI CONVIENE E SI 
STIPULA QUANTO SEGUE 

 
Art. 1 

Premessa 
 

Le premesse e le considerazioni sono parte integrante della presente 
Convenzione. 
 

Art. 2 
Oggetto e durata 

 
Le parti si impegnano a collaborare per la realizzazione di interventi idonei al 
miglioramento della gestione e conservazione degli habitat di prateria 
secondaria ricadenti sulle superfici di pascolo individuate tramite l’analisi 
ambientale operata dal Dipartimento di Biologia Ambientale dell’Università “La 
Sapienza”, mediante l’attivazione di procedure di Misure di Conservazione di 
tipo contrattuale ai sensi della  DGR 569/2012 e/o di istanze di Valutazione di 
Incidenza (screening semplificato e/o screening specifico)  per la definizione di 
interventi/attività in linea con il dettato normativo delle Linee Guida Regionali 
per la Valutazione di Incidenza DGR 538/2022 finalizzate ad ottenere 
autorizzazioni/parei volti a  promuovere le tipologie di interventi, possibilmente 
assistiti da misure di sostegno, contemplati dalle Misure di Conservazione 
(DGR 612/2011), rientranti tra le azioni da incentivare per la migliore gestione 
degli habitat di interesse, ed in particolare: 
 
− rimozione degli arbusti, per il mantenimento delle superfici fruite a pascolo 

permanente; 
− attività di sfalcio e pascolamento turnato, delle superfici abbandonate e/o 

degradate, al fine di mantenere una struttura disetanea dei soprassuoli e 
conservare prati-pascolo e aree aperte nei pressi e all’interno di aree 
forestali;  



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

− conservazione, manutenzione e ripristino di strutture funzionali al 
pascolamento degli habitat di progetto, quali fontanili, muretti a secco, 
recinzioni, ecc. 

 
Di particolare interesse, ai fini della realizzazione di quanto fino ad ora 
espresso, risulta la valorizzazione dei risultati derivante dalle analisi degli habitat 
di interesse comunitario 6210, 6220 e 6230 (individuazione della distribuzione,  
stato di conservazione e pianificazione degli interventi), ottenuti dallo studio di  
aree di pascolo individuate nel territorio del Comune di ___________, ed in 
particolare sulle superfici gestite dall’ Università Agraria di ___________, per 
le quali sono state prodotte ulteriori cartografie con indicazione puntuale dei 
possibili interventi/attività da attuare, secondo le diverse procedure 
amministrative richiamate in premessa (cartografia delle aree di pascolo con 
indicazione puntuale degli interventi sito-specifici); 
 
Termini e condizioni di svolgimento: 
La presente convenzione ha una durata di anni due, decorrenti dalla data di 
sottoscrizione, e potrà essere rinnovata previo atto scritto fra le Parti, da 
comunicare almeno un mese prima della data di scadenza.  
In nessun caso è ammesso il ricorso al tacito rinnovo. 
 

Art. 3 
Coordinamento ed esecuzione dell’attività 

 
L’attività di coordinamento è svolta dai seguenti responsabili: 
- per ARSIAL: dott.ssa __________________ 
- per l’Università Agraria di ______________il __________ 
I responsabili cureranno i rapporti tra le parti, coordineranno le attività nei 
rispettivi ambiti di competenza, constateranno inoltre l’effettiva attività svolta.  
 

Art. 4 
Oneri del progetto e modalità di rimborso 

 
La collaborazione si intende a titolo gratuito e la presente convenzione non 
potrà determinare in alcun modo il sorgere di rapporti contrattuali o di 
dipendenza tra il personale di ARSIAL e dell’Università Agraria di __________ 

 
 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 5 
Controversie 

 
La Parti si impegnano a concordare, in uno spirito di reciproca collaborazione, 
eventuali procedure e adempimenti non specificati nella presente convenzione 
che si rendano tuttavia necessari per un ottimale conseguimento degli obiettivi 
e a definire consensualmente eventuali controversie che possano sorgere nel 
corso del rapporto di collaborazione. In caso di mancata risoluzione amichevole 
è competente in via esclusiva il TAR del Lazio. 

 
Art. 6 

 
Proprietà ed utilizzazione dei risultati 

 
Tutti i risultati parziali e finali direttamente o indirettamente derivanti dalla 
presente convenzione sono pubblici, non possono formare oggetto di alcun 
diritto di uso esclusivo o prioritario, né di alcun vincolo di segreto o 
riservatezza.  
Le Parti, nell'ambito dei propri compiti istituzionali, potranno liberamente 
utilizzare le relazioni e/o i risultati derivanti dall’attività oggetto del presente 
contratto, con l’obbligo di notiziare l’altra Parte e di citare, nelle eventuali 
pubblicazioni di carattere tecnico/scientifico, che tali risultati sono scaturiti dalla 
collaborazione con l’altra Parte.  
 
Tuttavia, salvo specifici accordi scritti tra le parti, è escluso l’utilizzo diretto dei 
nomi e/o dei loghi delle Parti per scopi pubblicitari. 
 
Relativamente alle immagini del “Volo GAI” 1954-1955 fornite da ARSIAL, 
L’Università Agraria di ____________, avrà l’obbligo di utilizzarle solo 
nell’ambito dell’attività oggetto di convenzione, con divieto di diffusione.  
 
 

Art. 7 
Riservatezza e trattamento dei dati personali 

 
Le Parti si impegnano a garantire il completo riserbo da parte propria e dei 
propri collaboratori su tutte le informazioni ed i prodotti di natura 
esplicitamente riservata. Le Parti garantiscono il rispetto delle disposizioni di cui 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

al Reg. (UE) 2016/679 e Decreto Legislativo n. 196/2003 e s.m.i. (Codice in 
materia di protezione dei dati personali). 
 

Art. 8 
Responsabilità 

 
Ciascuna delle Parti dichiara di avere idonea polizza assicurativa a copertura dei 
rischi per la responsabilità civile verso terzi per danni a persone e cose, dei 
quali sia eventualmente tenuta a rispondere. 
Ciascuna parte garantisce, altresì, che il personale dipendente assegnato per lo 
svolgimento delle attività di cui alla presente convenzione gode di valida 
copertura assicurativa contro gli infortuni presso l’INAIL. 
 

Art. 9 
Diritto di recesso 

 
Le Parti hanno la facoltà, in caso di sopravvenute esigenze di diritto pubblico o 
di sopravvenienze normative nazionali inerenti alla propria organizzazione o a 
causa di una rivalutazione dell’interesse pubblico originario, di recedere 
unilateralmente, in tutto o in parte, dalla presente convenzione con preavviso 
di almeno 30 giorni solari, comunicarsi con posta elettronica certificata – PEC.  
 

 
Art. 10 

Spese contrattuali e di registrazione 
 

Le Parti si danno atto che la presente convenzione, non avendo per oggetto 
prestazioni a contenuto patrimoniale, sarà registrata in caso d'uso ai sensi 
dell'art. 4 - Tariffa - parte II del DPR 131 del 26/04/1986 a cura e spese della 
parte che richiede la registrazione stessa. 
Il presente atto verrà registrato in caso d’uso. 
 

 
Art.11 

Norme finali 
 

La presente convenzione è impegnativa per le parti contraenti in conformità 
delle leggi vigenti. Per tutto quanto non espressamente regolato dai precedenti 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

articoli, riguardo ai rapporti tra l’Università Agraria di ________________ e 
ARSIAL si applicano le disposizioni del Codice Civile, in quanto compatibili. 
Quanto sopra è letto, approvato e sottoscritto dalle Parti. 
Il presente atto è sottoscritto dalle Parti con firma digitale per accettazione, ai 
sensi dell’art. 24, del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (Codice 
dell’amministrazione digitale) e dall’art. 15, comma 2-bis, della Legge 7 agosto 
1990 n. 241. 
 
 
Per ARSIAL     Per l’Università Agraria di ________ 
Il Dirigente                    Il Presidente 
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